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A fronte delle sempre più pressanti problematiche portate alla nostra attenzione 
dal cambiamento climatico, emerge la necessità di un rinnovato contatto 
tra essere umano e natura e, di conseguenza, l’esigenza di portare la vegetazione 
nei centri urbani, rendendola parte integrante della vita quotidiana del cittadino. 
Nel presente volume trentatré progetti di architettura, sulla soglia tra Monte 
Grifone e Palermo, convogliano i punti di vista e le tradizioni disciplinari di ventitré 
atenei italiani nell’esplorazione del rapporto tra città e foresta. Come una lente 
d’ingrandimento che, sotto i raggi del sole, accende un fuoco, così le proposte 
rispondono alle domande poste dall’Unità di Ricerca RightTT dell’Università 
degli Studi di Palermo e moltiplicano le prospettive del ragionamento, 
dissolvendo ogni giudizio precostituito. 
La !amma che questo studio custodisce reca in sé la tragica memoria 
dell’incendio che, nel 2023, ha distrutto il bosco e la chiesa di Santa Maria 
di Gesù; ma è soprattutto metafora di un indispensabile cambiamento del modo 
in cui abitiamo il pianeta, dell’entusiasmo di poterlo fare insieme, collaborando, 
della !ducia nelle lezioni dei maestri e nelle straordinarie potenzialità dei luoghi 
e delle comunità che li abitano e, da ultimo, della conoscenza, che resta il mezzo 
più ef!cace a nostra disposizione. Autorevoli chiavi di lettura trovano spazio 
nei saggi che completano il volume chiarendo aspetti metodologici 
e approfondendo temi legati alle infrastrutture ecologiche, alla forestazione 
urbana e al concetto chiave di coesistenza del molteplice.

Luciana Macaluso, architetto e dottore di ricerca, si è formata a Palermo e Barcellona 
ed è professore associato in Progettazione architettonica presso il Dipartimento 
di Architettura dell’Università degli Studi di Palermo. È membro del Consiglio Direttivo 
della Società Scienti!ca nazionale dei docenti di Progettazione Architettonica ProArch 
(2024-2027) e coordinatrice nazionale del Progetto MUR PRIN PNRR 2022 “The Right Tree 
in the Right Town. Urban forestry for People in Naples and Palermo”. 
Componente di gruppi di ricerca nazionali e internazionali, fra i temi di ricerca approfonditi:  
chiese e adeguamento liturgico (La Chiesa Madre di Gibellina, Roma 2013);  
la dialettica fra città, ambiti rurali e foreste (Rural-urban intersections, Parma 2016;  
I frammenti della città in estensione, Siracusa 2018; La città e gli alberi, Palermo 2022;  
con A. Palma, Inhabited forests. Architecture for health, well-being, and equality,  
«AGATHÓN. International Journal of Architecture, Art and Design», 17, 2025). il
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Una città giusta è bella, offre beni comuni, garantisce la libertà di espressione delle minoranze 
e promuove la coesistenza delle diversità, ambientali e sociali. Ha una forma aperta 
composta da elementi vegetali e minerali in una dialettica complessa, da comprendere.
RightTT è l’acronimo di The Right Tree in the Right Town e deriva dal motto dei selvicoltori americani 
dell’inizio del secolo scorso: The Right Tree in the Right Place. Sostituendo il termine Place con Town 
si sposta l’attenzione dalla relazione fra gli alberi e un sito generico, anche inabitato, al luogo umano per eccellenza: 
la città, dove l’aggettivo right assume il significato di opportuno, adatto, riferendosi al decor vitruviano, 
specificando il ragionamento nell’ambito della progettazione architettonica.
La collana raccoglie progetti, saggi, dialoghi, ricerche scientifiche di architettura, arte e paesaggio 
che esplorano le prospettive dell’abitare contemporaneo in relazione alle preesistenze storiche e ambientali, 
con un indispensabile impegno ecologico, “ascoltando” i luoghi e le persone. 
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L’avanzamento  
delle foreste e l’architettura
Una call for projects 
per affinare le questioni della ricerca
Luciana Macaluso

Il bosco come matrice strutturante di un habitat

Dalla seconda metà del XX secolo, le città italiane sono cresciute erodendo 
i loro margini e rinunciando a una forma: i con!ni sono de!nitivamente caduti. 
Tale processo, che risale al XIX secolo quando in molti casi i boulevard hanno 
sostituito o aperto mura e bastioni, sembra che stia attraversando una tappa 
epocale per la storia dell’uomo. Nonostante il crollo demogra!co che, sovrap-
posto ai fenomeni migratori, colpisce soprattutto le città del Sud Italia, la popo-
lazione continua a concentrarsi nei nuclei urbani e periurbani con una costante 
domanda di alloggi e servizi. Parallelamente, l’abbandono dei campi agricoli nei 
pressi delle aree metropolitane è sempre più di#uso a vantaggio dell’avanzamen-
to delle foreste, fenomeno osservato con interesse anche alla luce degli eventi 
meteorologici estremi e dei cambiamenti climatici. Si conta sulla crescita delle 
foreste per conseguire alcuni obiettivi dell’Unione in materia di biodiversità, sul-
la riduzione delle emissioni di gas a e#etto serra di almeno il % entro il  e 
per raggiungere la neutralità climatica entro il . La nuova Strategia per l’UE 
per le foreste per il  riconosce il ruolo centrale e multifunzionale di queste 
ultime come pure il contributo di tutti gli attori della !liera e dell’intera catena del 
settore forestale per realizzare un’economia sostenibile e climaticamente neutra 
entro il . Si prevede l’espansione delle zone protette (che dovrebbero essere,  
nel , il % di tutte le aree terrestri e marine dell’Unione Europea) e l’impian-
to di tre miliardi di alberi soprattutto per ripristinare ecosistemi degradati, cattu-
rare e stoccare il carbonio, prevenire e ridurre l’impatto delle catastro! naturali. 
Gli alberi assorbono CO2 dall’atmosfera attraverso la fotosintesi e la immagazzi-
nano nella loro biomassa (tronchi, rami, radici) e nel suolo. 
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In tale contesto, i cittadini, le amministrazioni e il territorio hanno biso-
gno di stabilire nuovi “patti”. 

Il Comune di Palermo, impegnato nella redazione del nuovo Piano Ur-
banistico Generale, dichiara l’obiettivo di realizzare una città ecologica attra-
verso il progetto e il monitoraggio dei cicli delle acque, dei ri!uti e dell’energia, 
la riduzione del consumo di suolo optando per uno sviluppo denso verticale, 
il riuso e la conversione dei quartieri residenziali pubblici in Near Zero Energy 
Neighbourhood. È inoltre previsto il cosiddetto Grande Anello Vegetale, una 
rete ecologica urbana di parchi, greenways, blueways, un piano di forestazione 
urbana in dialogo con il parco %uviale dell’Oreto (con la partecipazione dei 
comuni di Palermo, Monreale e Altofonte) e con i metroparchi, che connette-
ranno le riserve naturali orientate (Monte Pellegrino, capo Gallo - Isola delle 
Femmine), le riserve naturali integrali (grotta Conza, grotta Molara) e il parco 
agricolo di Ciaculli.

Le aree naturali e boschive divengono parti strutturanti di un habitat 
caratterizzato da logiche trasformative inedite per la città che a tratti esclu-
dono l’azione umana (riserve naturali protette). Sono spazi metropolitani che 
seguono logiche diverse da quelle della morfologia urbana e della tipologia 
edilizia, rivolgendosi al mondo delle scienze botaniche e forestali e, quindi, 
decentrando il ruolo e la presenza dell’uomo rispetto a un ecosistema comples-
so. Fare spazio alle piante, agli animali, ai funghi in città signi!ca accogliere 
altre modalità insediative e, quindi, interrogarsi su quali conseguenze abbia un 
tale ribaltamento di sguardo nell’architettura. Si pre!gura un modello in cui la 
foresta è un organismo propulsivo che alimenta la città di nuova linfa, avan-
zando e compenetrandone i margini !no, nelle ipotesi più estreme, a varcare  
i centri storici per rinaturalizzarne alcune parti. 

Dal  la dizione “struttura verde urbana” è stata adottata in riferimento a qualcosa 
che va oltre l’individualità della pianta, del viale, del giardino, del parco, ecc., e tut-
tavia solamente dal - l’organizzazione scienti!ca internazionale della ricerca 
forestale ha introdotto l’espressione urban forest riferendosi alle aree verdi di vario 
genere presenti all’interno del tessuto urbano. [...] Possiamo intendere la forestazione 
urbana come l’utilizzo del verde nelle città anche in funzione del controllo climatico 
e, pur tenendo conto dell’uso metaforico in qualche modo !gurato che si fa della 
parola “foresta”, dobbiamo valutare il fatto di essere di fronte ad un sensibile cam-
biamento estetico e politico da quando le esperienze immersive soppiantano l’ap-
prezzamento dei valori formali e visivi dei parchi e dei giardini otto-novecenteschi e  
ci si preoccupa di calcolare l’in%uenza della vegetazione sul clima.



L’avanzamento delle foreste e l’architettura | 225

Come colate di lava che aprono varchi e, nel loro procedere, danno forma 
e fertilità alle valli, così la foresta entra in città, con i suoi valori: uno spazio in 
cui perdersi, diverso dal parco di matrice ottocentesca (si passeggia, ma ancor 
più si vaga o ci si rifugia), oscuro, potenzialmente pericoloso. O forse è un luo-
go più sicuro e democratico della città, poiché in quest’ultima uomini e donne 
si sono abituati a una vita che spesso non sentono propria?

Miei compagni e fratelli d’esilio,
L’antico costume non ha reso questa vita
Più dolce di quella dello sfarzo dipinto?
Non sono questi boschi più liberi dal pericolo
Dell’invidiosa corte? Noi qui non sentiamo
La punizione di Adamo, il divario tra le stagioni,
L’artiglio ghiacciato e la ruvida frusta
Del vento invernale, che quando morde
E so&a sul mio corpo, pur mentre tremo
Per il freddo, sorrido e dico:
“Qui, almeno, non c’è adulazione;
Questi sono consiglieri sinceri
Che sinceramente mi dicono ciò che io sono”.
Sono dolci i vantaggi dell’avversità,
Che, come il brutto e velenoso rospo,
Portano il capo un gioiello prezioso.
E questa nostra vita, lontana
Dal pubblico clamore, trova lingue negli alberi,
Libri nei ruscelli %uenti, sermoni
Nelle piante, e il bene in ogni cosa.

Le città italiane, insieme agli stili di vita, stanno cambiano a un ritmo 
veloce mentre le foreste avanzano: matrimoni in calo, di#erenziazione delle 
famiglie, crollo demogra!co, povertà in crescita e progressiva sensibilizzazio-
ne verso i temi ambientali costituiscono – richiamando le suggestioni di João 
Nunes e di Ernesta Caviola durante il ciclo di seminari RightTT – il luogo 
del delitto, ovvero la condizione in cui, fra gli altri, gli architetti sono chiama-
ti a lavorare per fornire una interpretazione dei fatti, che, nel caso speci!co,  
si traduce in progetti di architettura.

Che cosa c’entra l’architettura con la forestazione urbana? 

Acquisita consapevolezza del modello urbano cui si vuole approdare,  
ci si interroga su come realizzarlo e quale contributo disciplinare possa dare 
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la progettazione architettonica per perseguire tale obiettivo. Ipotizzata una li-
nea di intervento per la forestazione di un versante di Monte Grifone, si sono 
individuate nell’area dei casi studio con precise esigenze da sottoporre a un 
confronto nazionale attraverso una call for projects. In particolare, si è ritenuto 
che la “messa alla prova” del modello insediativo avesse come punto di veri!-
ca più rilevante la soglia fra foresta e città. È lì che l’architettura può recepire 
altri principi, accoglierli e aprirsi a una processualità cui gli edi!ci sembrano 
rispondere ancora poco, soprattutto se pre!gurati come interventi !niti e non 
come spazi con un assetto che muta nel tempo. Nel margine fra la borgata  
di Santa Maria di Gesù e l’omonima cosiddetta selva si sono individuati ambiti 
in trasformazione perché interessati a usi che ne richiedono l’adeguamento: 
una chiesa all’aperto realizzata spontaneamente dalla comunità francescana; 
un cimitero in fase di ampliamento; uno slargo in cui di recente sono state 
!ssate alcune panche con il desiderio di conferirgli il decoro di una piazza.  
Nel progetto urbano si ritiene che gli edi!ci costruiscano le strade, qui si as-
sume il fatto che debbano costruire la foresta, moltiplicandone la super!cie, 
cioè favorendone – con la loro presenza – l’avanzamento. Il confronto proget-
tuale ha contribuito a capire come questo fenomeno possa avvenire. 

Gli architetti sono responsabili della metamorfosi della città verso qual-
cosa che ancora non si può descrivere integralmente, ma che, intervento 
per intervento (la scuola, la casa, la piazza, il parco...), può prendere forma.  
Gli edi!ci costruiranno foreste, le foreste saranno progressivamente spazi di 
vita quotidiana. 

Variazioni sul tema

Progettisti di tutta Italia si sono riuniti per un sopralluogo a Santa Maria 
di Gesù a Palermo. Dopo aver camminato fra i sentieri e odorato il profumo 
del bosco, in una giornata umida di ottobre, hanno risposto alla call propo-
sta dall’Unità di Palermo con entusiasmo e impegno, meritando gratitudine 
per un apporto che ha moltiplicato le direzioni del ragionamento, a tal punto  
da mettere in discussione la stessa premessa. 

Nel dossier di presentazione redatto dall’Unità di Palermo, le aree erano 
state numerate procedendo dalla città alla montagna, come sono percepite da 
chi si reca a visitarle, in un progressivo avvicinamento. Durante il confronto 
di presentazione dei progetti, svoltosi a Palermo il  giugno  con la pre-
senza di almeno un progettista per gruppo, si è sviluppato un dibattito che  
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ha contribuito a comprendere come il ribaltamento del punto di vista proposto 
dovesse invertire anche la sequenza degli ambiti scelti: la montagna, assumen-
do un ruolo nuovo strutturante, deve essere l’incipit, come si era sostenuto per 
ipotesi: «[...] dai Monti bisogna ripartire, ripiantando boschi con una deter-
minazione e uno sforzo e&caci». La mostra dei progetti, aperta al pubbli-
co, ha costituito un’ulteriore occasione di ri%essione: un frate e due cittadini, 
sottovoce, esprimevano preoccupazione sul rischio che il convento, immerso 
nel verde, potesse un giorno essere o#eso dalla foga onnivora delle ruspe, con-
vinti che l’unica azione auspicabile fosse conservare l’esistente e ripristinare, 
com’era e dov’era, la chiesa distrutta dall’incendio del . Tutti e tre, consa-
pevoli dell’urgenza di una maggiore cura del bosco, intuivano, al contempo, 
fra i disegni alcune direzioni utili. Distinguendo, innanzitutto, le architetture 
raccolte dalle addizioni edilizie presenti nell’area, che generano la s!ducia degli 
abitanti, è possibile comprendere le possibili rotte all’orizzonte della ricer-
ca. La preoccupazione della comunità è un segno positivo in un’epoca in cui 
la distanza fra architettura e società civile ha raggiunto una misura evidente.  
È il segno che, nonostante tutto, le persone sentono l’innata esigenza di cura 
e qualità urbana e si stanno interrogando su come conseguire il loro obiettivo 
e a chi rivolgersi. I progetti raccolti chiariscono tali questioni, catalizzano le 
azioni – caso per caso – e, nel confronto complessivo, consentono di individua-
re alcuni principi sui quali puntare, di seguito descritti.

Suoli e archeologie artificiali

Terrazzamenti e sostruzioni suggeriscono nuove balze sulla linea di ter-
ra. Elementi murari lineari a&orano dal terreno, consolidano il pendio, co-
struiscono un percorso che si aggiunge alla trama esistente, misurano l’asce-
sa, introducono ritmi, accolgono spazi che, mettendo a sistema architetture 
esistenti – l’esedra, la Natività e l’eremo del Beato Matteo – o trasponendo 
elementi analoghi (provenienti da Palermo o da altri contesti), con!gurano 
condizioni che sembrano essere già esistite. Architetture senza tempo riman-
dano all’impianto classico del foro, della cisterna, dando forma agli invasi  
e potenziando la direzionalità degli attraversamenti. Al contrario, altre propo-
ste rinunciano alla forma prevedendo un mutamento continuo di un suolo 
in cui perdersi. 
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Transizioni

Alcune interpretazioni esplicitano relazioni a scala territoriale, accoglien-
do nel progetto le eterogenee condizioni del luogo e chiarendo le qualità di 
spazi-soglia attraverso elementi di transizione e metamorfosi. La piazza, che 
piazza non è, è il primo approdo e porta della montagna, spazio di transito 
più che di sosta. L’intero ampliamento del cimitero, già nella parte più bassa, 
può essere concepito come un !ltro: i corpi come le ciglia sul bordo di una 
palpebra che è il pendio. La frammentazione dei volumi consente di imple-
mentare e restaurare gli agrumeti presenti e realizzare una compenetrazione 
fra questi e il tessuto del camposanto. Le relazioni montagna-città, in altri 
casi, mettono in primo piano il tema dell’accessibilità individuando tracciati 
sulle pendenze più lievi. Le transizioni traducono passaggi da condizioni ur-
bane a prevalentemente naturali, a volte selvatiche. 

Tracce morfologiche

Il piede della montagna può essere anche de!nito attraverso recinti re-
alizzati da architetture di bordo sul sedime in declivio, regolarizzato su piani 
orizzontali. Muri di loculi con diverse altezze rispondono all’emergenza ci-
miteriale di Palermo, in dialogo con il tessuto minuto e articolato delle bor-
gate storiche adiacenti. Si aggiungono impianti architettonici riconoscibili 
con riferimenti tipologici e formali alla struttura del convento. Le corti sono 
fondali di percorsi che arrivano dalla montagna; questi ultimi sembrano ledere  
la compiutezza dell’architettura aprendo prospettive sul paesaggio che posso-
no essere protagoniste. Il recinto abitato, nello spessore, ospita vari usi pub-
blici: è soglia, percorso, terrazza, cimitero, giardino. Ridotto all’essenziale, con 
un andamento a spirale, può diventare parte del percorso e generare belvedere, 
collegamenti visivi con gli eremi e il paesaggio. Altre tracce sono quelle di «!-
gure distinte» composte in un sistema unitario con il complesso monumenta-
le esistente attraverso il tessuto connettivo denso del bosco, esaltando l’impian-
to centripeto del convento e degli eremi. Tale principio è evidente, per esempio, 
nella composizione planimetrica di villa Stennäs di Gunnar Asplund; la casa 
per le vacanze a Lisö, nel comune di Nynäshamn (Stoccolma), con!gura spazi 
che si estendono ben oltre il perimetro del manufatto. L’architettura è legata a 
una costellazione di altri nuclei essenziali sparsi nel bosco (servizi igienici, ma-
gazzini, una sauna, un attracco al mare) fra i quali si intessono relazioni. Sentie-
ri si compongono con la casa, la roccia e gli alberi per formare stanze all’aperto  
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in cui gli elementi architettonici (il camino) sono proporzionati alla dimensio-
ne ambientale. 

Trame, grovigli, gemmazioni

La sperimentazione progettuale approfondisce come:
– le architetture possano far parte del bosco, in una «costante dinamicità 

della luce !ltrata da !tte alberature. [...] Flusso, casualità e attraversa-
mento (cammino) sono i principi incardinati in questa progettazione in-
timamente legata alla presenza della natura alberata e al sentire esperien-
ziale e vocazionale del percorrere», possono contribuire ad aumentare 
la biodiversità. 

– le architetture possano far parte della roccia: «l’architettura è nella na-
tura, fatta di pietra ruvida, sbriciolata, gettata e sabbiata o tagliata sottile 
come in una cava [...] le cappelle [...] emergono come grandi massi da cui 
traguardare la Conca d’Oro, tras!gurazione architettonica della roccia re-
alizzata con la polvere della sua materia».

– l’architettura può essere non «“estranea” alla terra» ma “nella terra” per-
ché ottenuta attraverso lo scavo.
Ogni progetto rimanda a una famiglia di altri progetti, in modo dichiarato o 

implicito. Si evocano genealogie eterogenee in grado di arricchire ulteriormente 
la base di partenza scienti!ca: la Cappella della Resurrezione di Erik Bryggman 
(Turku, ), ad esempio, è occasione per ri%ettere sul rapporto tra lo spazio 
liturgico dell’ecclesia e la trama !tta del bosco; la casa Gilardi di Luis Barragán, 
trasposta per analogia, consente di organizzare una sequenza di spazi. Il più 
rarefatto è un patio davanti l’ingresso della scuola elementare Bartolomeo Toma-
sino che anticipa un groviglio di vegetazione, preludio del bosco.

Prospettive

La ri%essione sugli esiti della call for projects più che a una conclusione 
conduce a delle prospettive da approfondire con urgenza. I principi archi-
tettonici descritti orientano verso strategie in cui prendono campo il caos,  
la sensorialità, la corporeità, il selvaggio, il desiderio di natura, la presenza degli 
animali, l’irrazionalità, la magia. Si tratteggia una concezione di come stare al 
mondo che è frutto di altre idee, susseguitesi nella straordinaria continuità della 
cultura, con progressivi tradimenti che segnano, di volta in volta, di#erenze.
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Come suggerisce Pierluigi Nicolin, torna utile considerare 

[...] il paradosso implicito nell’utopia di Henri de Saint-Simon quando provava 
addirittura a fantasticare un’Europa convertita in una sola grande città verdeg-
giante, un [...] artefatto esteso per tutto il continente e cresciuto in circostanze 
sorprendenti. “La totalità del suolo francese deve diventare un superbo parco 
all’inglese, abbellito da tutto ciò che le arti belle possono aggiungere alla natu-
ra”, aveva profetizzato nel  portando agli estremi le premesse costruttiviste  
del socialismo utopistico. 

L’arti!cialità della natura è ulteriormente evidenziata nella città nel parco 
– messa in atto dalla rivoluzione abitativa di cui la Frankfurter Küche () 
è manifesto: una sorta di nucleo di trasformazione dei prodotti dell’orto, cer-
niera spaziale fra l’alloggio (minimo) e il parco stesso (che nella sua estensione 
scon!nata è prolungamento della casa). Anche Michel Desvigne spiega la sua 
ricerca sul tema riferendosi al cuore di Parigi, su cui estendere una foresta fonte 
di biodiversità e freschezza, lo stesso nucleo storico che un secolo fa, nel ,  
Le Corbusier mostrava come sedime del Plan Voisin all’Esposizione internazio-
nale di arti decorative e industriali moderne, nel Padiglione dell’Esprit Nouveau. 
Lo studio di Desvigne «[...] pur limitato alla fase preliminare [...] è un sintomo 
della volontà ormai condivisa di sviluppare la nuova !loso!a ambientalista», 
vuole far avanzare la foresta in città, mentre il progetto di Le Corbusier per la 
capitale francese è occasione di una riorganizzazione territoriale della Francia 
che trova ordine nell’estensione di un nuovo tipo di città (nel parco). L’auspicabile 
orizzonte aperto al paesaggio dalla !nestra del soggiorno non è più su&ciente,  
in termini sia estetici sia ambientali. La città deve accogliere maggiormente  
la vita dell’ecosistema: si cerca «la naturalezza dell’arti!cio». 

Quali architetture la traducono? È di&cile individuare con la stessa chia-
rezza la Frankfurter Küche di oggi. Il manifesto della Urban Forestry di Ste-
fano Boeri comunica le esigenze del presente, ma non sembra ancora dare 
una risposta “semplice”, dove per “semplice” si intende quel traguardo, di&cile,  
cui si riferisce Vittorio Gregotti: 

La semplicità di un edi!cio ha poi a che fare con il silenzio: è la costituzione  
di una pausa nel tumulto del linguaggio, precisa lo scarto di senso tra i segni, 
appare come la !ssazione orgogliosa di un’in!nita serie di esitazioni, prove, can-
cellazioni, esperienze: è la riscrittura di ciò che abbiamo sempre saputo. Il pro-
getto semplice distrugge ogni nevrosi dell’avvenire, “restituisce al passato – come 
scrive Merleau Ponty - non già una sopravvivenza, che è forma ipocrita dell’oblio, 
ma una nuova vita che è forma nobile della memoria”. 
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La semplicità di un edi!cio è anche aspirazione a instaurarsi vicino all’origine 
stessa dell’architettura, ad apparire come da sempre presente, stabilmente !ssato 
al terreno e al cielo, in discussione aperta con il circostante, a partire dal ricono-
scimento e dalla critica delle reciproche identità e distanze.
Un edi!cio semplice poggia cioè su di un principio insediativo come sulle proprie fon-
dazioni !siche. Dalla capacità di individuare con certezza tali fondazioni – in quan- 
to connessione col suolo e con la geogra!a che ne rappresenta la storia – dipendono 
molte delle possibilità di un’architettura di diventare semplice, cioè necessaria in tutte 
le sue parti e direttamente connessa con i principi della propria costituzione. 

Gli esiti della call for projects di RightTT mettono in luce diversi tipi di 
arti!ciose nature e contribuiscono a spingere verso un avvicinamento a una 
concezione ecosistemica, dove i processi naturali prendono campo più o meno 
liberamente e sono riconoscibili come costruzione stessa dello spazio: la luce 
naturale prende la forma di cilindriche colonne di una galleria; profumati 
campi di lavanda su zolle di terra ecc.

Demitizzata la carica demiurgica del piano, si iniettano nel progetto una se-
rie di temi che ascoltano le disuguaglianze urbane e dell’ambiente, che guardano 
la trascuratezza e l’abbandono come dominio di libertà per consentire a tutti quei 
gruppi, specie o individui “invisibili” di esprimersi/riconoscersi in una “città 
più giusta”, in cui l’aggettivo “giusto” non si riferisce a “normale”, “standard”, ma 
– al contrario – a “no-standard” o addirittura a “tailored”, “su misura”. 

La call for projects ha messo in discussione gli elementi della ricerca, come 
una tempesta primaverile che, a conclusione, restituisce un cielo più terso.  
Un cielo che tiene insieme i frammenti delle proposte speci!che e riporta l’at-
tenzione sulla foresta come un altro elemento che, sulla Terra, rispecchia una 
continuità, ancora da inventare. Non un tessuto urbano connettivo come sia-
mo abituati a immaginarlo, fatto di strade e giardini, ma un groviglio di vegeta-
zione, percepita come senza con!ni, in cui immergersi praticando l’attività del 
forest bathing, con !ni ambientali, ludici e terapeutici, perché pare possa curare 
concentrando l’interesse sulla bellezza della vita e delle sue manifestazioni. 

Shinrin yoku è un’espressione giapponese che signi!ca “immergersi nell’atmosfera 
della foresta”, “portare dentro la foresta” o anche “bagno di foresta”, una pratica che 
ha ricevuto una validazione scienti!ca come metodo per aiutare il !sico e la mente a 
rigenerarsi. Insomma sembra accertato che vi sia un potere di guarigione degli alberi 
e delle piante, una sorta di proprietà naturale descritta quando si tratta della bio!lia.

Il capovolgimento dell’ordine dei casi studio nella narrazione, dalla monta-
gna alla città, corrisponde, nell’elaborazione progettuale, a evitare di portare all’e-
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sterno le regole del tessuto urbano, prolungandone i tracciati. L’indagine si sposta 
su come l’avanzamento della foresta metta in discussione non solo la viabilità,  
ma più in generale la vita dei cittadini, alternando a radure con orizzonti aperti mas-
se di vegetazione compatta a tratti inaccessibile. A valle di questa fase, quasi con- 
clusiva della ricerca, il titolo “L’albero giusto nella città giusta” potrebbe essere rivi-
sto in “L’albero giusto nella città giusta per te”, comunque tu sia: bambino, anziano, 
lesbica, donna, uomo, gay, ricco, povero, disabile, normodotato, bianco, nero... 
Non per tutti, ma per ognuno, perché quello che abbiamo con!nato “al di fuori” 
della maggioranza (foris, foresta) e dell’ordine urbano precostituito non solo si svela  
paradossalmente familiare, ma addirittura, come suggeriscono gli stessi frati del 
convento francescano di Santa Maria di Gesù, è l’unico modo per ri-conoscersi.
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di quest’area e la necessità di interventi concreti che prontamente l’amministrazione ha messo 
in campo. Nelle prossime settimane proseguiranno gli interventi di recupero e restauro delle 
panchine in legno ai lati della piazza, oltre che gli interventi di diserbo, pulizia e abbellimento 
della piazza” conclude Bonanno “per continuare lungo il percorso di rinascita di questa zona 
come già avvenuto in altre parti della città”» (ultima consultazione //).
  Il disegno urbano unisce architettura e urbanistica. «Sarebbe forse possibile riprendere, in 
chiave nuova, un discorso che c’è sempre stato, quello che oggi si chiama “Disegno urbano” 
traducendo alla lettera, o quasi, gli inglesi e americani “Town design” o “Urban Design”. [...] 
Credo che sia sempre esistita [...] una pratica dell’Architettura che non si sia limitata, come 
dalla metà dell’ottocento in poi, principalmente (con le dovute eccezioni) allo studio in se 



234 | Luciana Macaluso

stesso d’un edi!cio, uno ed uno solo, ma abbia considerato [...] l’opportunita di procedere, nella 
progettazione e nella costruzione, per brani di città di “grandezza conforme”», L. Q.a-),+,  
I principi del disegno urbano nell’Italia degli anni ’ e ’, «Casabella», -, gennaio-febbraio 
, p. . Cfr. anche M. Fe--a-+, Il progetto urbano in Italia. -, Firenze, Alinea, .
  Hanno partecipato e risposto alla call for projects  gruppi da  atenei italiani,  
 progettisti fra referenti e collaboratori.
  Il sopralluogo comune a Santa Maria di Gesù si è svolto il  ottobre .
  I progetti sono stati raccolti alla !ne di gennaio .
  Sull’avvicinamento, G. L+ca/a, M. Schm+/z (a cura di), L. Burckhardt. Il falso è l’autentico. 
Politica, paesaggio, design, architettura, piani!cazione, pedagogia, Macerata, Quodlibet, .
  C. D)gl+), L. U-ba,+, Braccio di bosco e l’organigramma, Palermo, Flaccovio, , p. .
  La mostra è stata allestita nella sala mostre Anna Maria Fundarò del Dipartimento di 
Architettura dell’Università degli Studi di Palermo e aperta al pubblico dal  al  giugno .
  Il cimitero, come una Palermo in miniatura, esempli!ca una condizione di#usa in città 
in cui i nuovi edi!ci non hanno il decoro di quelli antichi. O#re ai suoi visitatori un cuore 
monumentale straordinario e ampliamenti sempre più ripetitivi, !no agli ultimi criticabili 
sentieri dissestati forse a causa dei !lari di cipressi con un sesto d’impianto troppo stretto. 
Alcuni abitanti sono stati intervistati da Giuseppina Tumminelli e Felicia Modica, si veda  
G. T.mm+,ell+, La dimensione comunitaria di una borgata storica, in L. Macal.() (a cura 
di), L’albero giusto nella città giusta, Padova, il Poligrafo, , pp. -
  Il lavoro degli architetti è piuttosto ignoto alla società civile, a volte sconosciuto persino 
a chi – fra gli architetti stessi – nella professione si dedica a tutt’altro. Centocinque ordini 
professionali, in Italia, dovrebbero continuare a riorientare tale deriva.
  Progetto del gruppo Massarente, UniFe (supra pp. -).
  Progetto del gruppo Cipolletti, Coccia, Vadini, UniCam (supra pp. -).
  Progetto del gruppo Marotta, UniSs (supra pp. -).
  Progetti dei gruppi Ferrari, Tinazzi, PoliMi (supra pp. -); Monestiroli, PoliMi 
(supra pp. -); Prandi, UniPr (supra pp. -).
  Progetto del gruppo Mugnai, UniFi (supra pp. -).
  C. Lepratti (UniGe, supra pp. -) inserisce la pianta della cattedrale di Palermo;  
R. Capozzi, F. Visconti (UniNa, supra pp. -) citano il cimitero di Aldo Rossi a Modena; 
P. Scala e M. Santangelo (UniNa, supra pp. -) la casa Gilardi di Luis Barragán.
  Progetto del gruppo Capozzi, Visconti, UniNa (supra pp. -).
  Progetto del gruppo Peghin, UniCa (supra pp. -).
  Progetto del gruppo Macaione, Pintacuda, UniBas-UH (supra pp. -).
  Progetti dei gruppi Costi, UniPr (supra pp. -); Lanzetta, Morgia, Raitano, UniRoma 
(supra pp. -).
  Progetti dei gruppi Peghin UniCa (supra pp. -); Capozzi, Visconti, UniNa (supra 
pp. -).
  Progetti dei gruppi Capozzi, Visconti, UniNa (supra pp. -); Tornatora, Amaro, UniRC 
(supra pp. -); Bartocci, UniFi (supra pp. -); Pirina, UniUd (supra pp. -);  
Ferretti, UniPM (supra pp. -); Ferrari, Tinazzi, PoliMi (supra pp. -).
  Progetto del gruppo Costanzo, UniCampania (supra pp. -).
  Progetto del gruppo Ferro, PoliMi (supra pp. -).
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 Progetto del gruppo Scavuzzo, UniTs (supra pp. -).
  Progetto del gruppo Messina, UniCt (supra pp. -).
  Progetto del gruppo Corradi, PoliMi (supra pp. -).
  Progetto del gruppo Turchiarulo, PoliBa (supra pp. -).
  Progetti dei gruppi Messina, UniCt (supra pp. -) e Turchiarulo, PoliBa (supra pp. -).
  Progetti dei gruppi Butini, UniFi (supra pp. -) e Volpe, UniFi (supra pp. -).
  Progetto del gruppo D’Agostino, Vannelli, UniNa (supra pp. -).
  Progetto del gruppo Trentin, Gulinello, Mucelli, Rössl, UniBo. (supra pp. -)
  Progetto del gruppo Marzo, Iuav (supra pp. -).
  Progetto del gruppo Falzetti, UniRoma Torvergata (supra pp. -).
  Dalla relazione di progetto del gruppo Falzetti, UniRoma Torvergata (supra pp. -).
  Progetto del gruppo Radi, UniFe (supra pp. -).
  Progetti dei gruppi Costi, UniPr (supra pp. -) e Barosio, PoliTo (supra pp. -).
  Dalla relazione di progetto del gruppo Costi, UniPr (supra pp. -).
  Progetto del gruppo Barosio, PoliTo (supra pp. -).
  Progetto del gruppo Buonanno, Piscopo, UniNa (supra pp. -).
  Progetto del gruppo Scala, Santangelo, UniNa (supra pp. -).
  Pierluigi Nicolin (Bareggio,  agosto ;  marzo ), architetto, professore 
ordinario di progettazione architettonica, direttore della rivista «Lotus», dagli anni Settanta, 
ha condotto una ricerca brillante, sempre sul pezzo, di cui già si sente la mancanza.
  P. N+c)l+,, La città verdeggiante, «Lotus», , , pp. -.
  Le C)-b.(+e-, La ville Radieuse. Elements d’une doctrine d’urbanisme pour l’equipement 
de la civilisation machiniste, Parigi, Editions de l’architecture d’aujourd’hui, .
  «[…] Migge, propose un sistema di orti produttivi, come elemento di transizione fra la 
Frankfurter Küche, l’alloggio, e il parco del lungo!ume, con!gurando un sistema unitario di ve- 
getazione e costruito». Il progetto della cucina è il preludio del parco e, quindi, della riforma abi- 
tativa. L. Macal.(), I frammenti della città in estensione, Siracusa, Letteraventidue, , p. .
  P. N+c)l+,, La città verdeggiante, cit., p. .
  J. Bellm.,/, La naturalezza dell’arti!cio, in L. Macal.(), Rural-urban Intersections, 
Parma, MUP, , p. .
  Cfr. https://www.stefanoboeriarchitetti.net/urban-forestry/
  V. G-eg)//+, Della semplicità, in Id., Dentro l’architettura, Torino, Bollati Boringhieri, 
, p. .
  Giornata di Studio “Arti!ciose nature. Il Giardino storico nella contemporaneità” a 
cura di S. Crobe, A. Giampino, F. Schiavo, F. Schilleci.  maggio , Dipartimento di 
Architettura - DARCH, Università degli Studi di Palermo, aula Basile.
  Progetto del gruppo Costi, UniPr (supra pp. -).
  Progetto del gruppo Lanzetta, Morgia, Raitano, UniRoma (supra pp. -).
  L. Sa,de-c)c2, Verso Cosmopolis. Città multiculturali e piani!cazione urbana, Bari, 
Dedalo, , p. .
  L. Macal.() (a cura di), L’albero giusto nella città giusta, cit., pp.  ss.
  P. N+c)l+,, La città verdeggiante, cit., pp. . Sul concetto di bio!lia, C.G. A-:a;, E#etto 
bio!lia. Il potere di guarigione degli alberi e delle piante, Cesena, Macro Edizioni .
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